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Notizie in breve dal Comune



Tasse raccolta rifiuti: ordinanza



Punti vendita sacchi rifiuti: ordinanza



Lavertezzo ha una nuova contabile

Convocazione Consiglio Comunale



Walter Russi restaura la statua della 
madonna di Riazzino
testo e foto di Candido Scettrini

Il signor Russi Walter- 
Plazidus è nato ad Andermatt 
nel febbraio del 1925. Per 
oltre 40 anni è stato guardia 
delle fortificazioni, trasferen­
dosi poi a Lavertezzo nel 
1988, non appena raggiunto il 
pensionamento. Dal 1. di 
ottobre di quest'anno ha poi 
deciso di rientrare al nord del­
le Alpi per essere vicino ai 
suoi famigliari. Tra i suoi hob­
bies figurano la montagna e 
la pittura. In segno di cordia­
le riconoscenza, in ricordo 
dei 20 anni di soggiorno tra­

scorsi nel nostro Comune, ha voluto rimettere a 
nuovo la statua della Madonna che si trova nella 
Cappella in territorio di Riazzino, sul confine con 
Gerra Piano.
Il signor Russi con il suo meticoloso e minuzio­
so operare, l'ha dapprima pulita ed in seguito 
ripitturata, dedicandole una sessantina d'ore di 
tempo e riportandola ai suoi antichi splendori. 
Grazie di cuore Walter!



Apertura scuole: anno scolastico 2007-2008



Prossima fermata: Montedato!



Castagnata con assemblee





Rifiuti: raccolta separata e punti vendita
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la compagnia
di Elio Scamara

Reminiscenze di guerre finte, giochi di strategie militari. Il nevischio copriva il 
cannone e le spalle perché mi ero addormentato. L'occhio puntato tra buchi 
neri e stelle. Poi una mano calda mi svegliò. Seppi in seguito che fu un com­
prensivo ufficiale.
Brave le nonne svizzere che, per tutta la notte, fecero la spola tra la casa e il 
cannone con caffè bollente, kirsch e ciambelle di pane pepato. Prima che doves­
simo partire le donne ci invitarono nell'ampia stalla per una cantata tutta del 
sud. C'era il Giott, il Luigi, un Pedrazzo poschiavino: che dono la voce! Al Giott 
era arrivata tra le mani una chitarra. La nonna più anziana si era premunita di 
una fisarmonica, di quelle piccole, costruite in loco. Portava un costume del 
Solothurn con un'ampia balza sopra i polsini e il cappello a raggiera le confe­
riva l'aspetto di regina.
Il Giott entrò, così, di traverso. Era un valzer. Lei lo guardò, fece un cenno poi 
un sorriso: Chopin, op.69, detto “Valzer dell'addio”. La piccola fisarmonica si 
fece ancora più piccola, tanto da scomparire dentro l'abbondante grembo.
Ad annunciare la fine della guerra arrivò un tenente. La voce era quella di un 
uomo stizzito e geloso, una voce da gracchio, poiché rifiutò anche la ciambel­
la. Bisognava rompere la festa e liberare i cannoni (anticarro) dalla neve.
Un bacio alla Regina. E la Regina pianse!

Er compagnia

I' à còmponiid er seziómm.
Cói sezióói er compagnia.
I'à dicc: <<Da her>>
-U vuu pöö dii: sgariiv 
e pöö nee inssèma...- 
Mi a s sèva in tèrza, ma 
a m sóm truvuu per mèsc'a. 
Ogni züchìgn u gh' èva um c'üü inscì... 
O' pensuu ar ciaav del ciöcch:
-se el mund u giira...-
e a m sóm truvuu nel bòcc der seradüüra. 
Vügn u sbota: <<P*** D***>> 
da una bota pen um stinc'.
-Vügn di ses südìsti del rösc-

La compagnia// Hanno composto la sezione./ Con le sezioni la compagnia./ Hanno 
detto: «A me»/-Vuol dire: rompete il rango,/ poi riunitevi.../ Io ero in terza, ma/ 
mi sono trovato nella mescola./ Ogni zucchino aveva un culo così.../ Ho pensato 
alla chiave del briaco:/ -se il mondo gira...-/ e mi sono trovato nel buco della serra­
tura./ Uno sbotta: P***D*** (Porco Dizionario)/per una botta sullo stinco.//-Uno 
dei sei sudisti del branco-.



Il cappotto militare
di Elio Scamara

-Non sei andato a fare guerre, caro cappotto, ma hai vinto tante battaglie, pri­
me fra tutte le grandi influenze annuali. Poi, sull'alpe, i temporali. Tutto nascon­
devi, sudore, delirio.
Sì, sull'alpe quel giorno è nato un pargolo. Notte fredda. Senza esitare hai pro­
piziato l'evento sotto il tuo ventaglio paterno-.

El capott da soldaad (mostrina: nööv; colóór: giàld)

El spacch fign ar martingàla 
per giovinött descantèè, 
o vecc, trapassèè, scadenzèè, 
o - el Signor us tégnig'a er esèrcit- 
divìsa d'onóór.

El pà grand u disèva:
<<Bègna miraa al capott!>>
-U gh' èva i botóói indorèè, 
e u gh'èva i böcc incamorèè-.

<<Sparaa ar sgent ch' la marcia 
e la t tò etnanz cantàndo!
Sparàà al soldaad ch' a scaapa : 
cunìli!
Tütt um bataiómm fecc et Cristiègn. 
Metüü a sbaionetaa cón i "Sinistri". 
Ma dóa l'é el nemiis?>>

Ul disèva el pà grand
-Mai ur vress mazàda, er Mósc'a-: 
u portàva i bind et pèzza, 
a, el capott, u gualivàva 
chèla poca carcagnàda de nèèv.

Il cappotto militare (mostrina: nove; colore: giallo)// Lo spacco fino alla martinga­
la/ per giovanotti eleganti,/ o vecchi "trapassati" scadenzati,/ o - Dio si prenda gli 
eserciti! - /divisa d'onore.//Il pa' grande diceva:/ « Bisogna mirare al cappotto »./ 
- Aveva i bottoni dorati/ e aveva buchi di tarme -.// « Sparare alla gente che sfug­
ge/ e ti travolge cantando!/ Sparare al soldato che fugge:/ coniglio!/ Tutto un batta­
glione fatto di Cristiani./ Messi a sbaionettare tra le "Sinistre"./ Ma dov'è il nemi­
co?»// Lo diceva il pa' grande./ - Mai l'avrebbe uccisa, la Mosca-./ Portava le ben­
de di pezza/ e, il cappotto, agguagliava,/ quel calcagno di neve./



Municipali e impiegati d'alta quota



SOSTENITORI DI LAVERTEZZO E ABBONATI FUORI COMUNE



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI



QUANDO COSA
9 novembre 2007 
18.30

Notte del racconto
(org. Biblioteca dei Ragazzi)

22 novembre 2007
14.30

Conferenza medica - ATTE
(org. Gruppo Anziani Lavertezzo)

9 dicembre 2007 
dalle 14.30

Mercatino di Natale
(org. Società Ricreativa Lavertezzo)

16 dicembre 2007 Pranzo anziani
(org. Gruppo Anziani Lavertezzo)


